
Lezione 19: L’Unzione degli Infermi, p. 1/2 
© 2016 Cattolici per Israele (www.catholicsforisrael.com) 

 
Vivere nel Regno 

Lezione 19: L’Unzione degli Infermi 
“Io Sono il Signore, Colui che Ti Guarisce” 

 

 

CCC 1499 

 
 
 
CCC 1500-01 
 
 

 

 
 
 
 
 
 

 
CCC 1502 
Is 38:1-5 
 
 
Es 15:26,  
Nm 21:9,  

Sal 38:1-5 

Giobbe 
 
Is 53:11, 
33:24 
 
 

CCC 1503 
 
 
 
CCC 1504 
 

 
 

 
CCC 1505 
Is 53:4 
 
 

 
 
 
 
 
CCC 1506  
Mc 6:12-13  

 
 

 
 
2 Cor 12:9  
Col 1:24 

 
 
 

1. Con la sacra Unzione degli infermi e la preghiera dei presbiteri, tutta la 

Chiesa raccomanda gli ammalati al Signore sofferente e glorificato, 
perché alleggerisca le loro pene e li salvi.  

2. La malattia e la sofferenza sono sempre state tra i problemi più gravi 
che mettono alla prova la vita umana. Nella malattia l'uomo fa 
l'esperienza della propria impotenza e della propria finitezza. Essa può 

condurre all'angoscia, e persino alla disperazione e alla ribellione contro 
Dio. Ma può anche rendere la persona più matura e aiutarla a discernere 

nella propria vita ciò che è essenziale. Molto spesso la malattia provoca 
una ricerca di Dio, un ritorno a lui.  

Il Malato Davanti a Dio 

3. L’uomo dell’Antico Testamento si lamenta del suo male davanti a Dio, 
padrone della vita e della morte e gli implora la guarigione. La malattia 

diventa una strada verso la conversione; il perdono di Dio avvia la 
guarigione. 

4. La malattia è misteriosamente collegata al peccato e al male. La fedeltà 

a Dio secondo la sua legge ristora la vita. 

5. Isaia afferma che la sofferenza può anche avere un significato redentore 

per i peccati degli altri. Dio darà inizio ad una era per Sion, quando 
perdonerà ogni offesa e guarirà ogni malattia.  

6. La compassione di Cristo verso i malati e le sue numerose guarigioni 
sono un chiaro segno del fatto che Dio ha visitato il suo popolo e che il 
regno di Dio è vicino.  

7. Spesso Gesù chiede ai malati di credere. Si serve di segni per guarire: 
saliva e imposizione delle mani, fango e abluzione. I malati cercano di 

toccarlo “perché da lui usciva una forza che sanava tutti.” Così, nei 
sacramenti, Cristo continua a “toccarci” per guarirci.  

8. Cristo non soltanto si lascia toccare dai malati, ma fa sue le loro miserie. 

Le sue guarigioni annunciavano una guarigione più radicale: la vittoria 
sul peccato e sulla morte attraverso la sua pasqua. Sulla croce, Cristo ha 

tolto il peccato del mondo di cui la malattia non è che una conseguenza. 
Con la sua passione e la sua morte Cristo ha dato un senso nuovo alla 
sofferenza: essa può unirci alla sua passione redentrice.  

9. Cristo invita i suoi discepoli a seguirlo prendendo anch'essi la loro croce. 
Egli li rende partecipi del suo ministero di compassione e di guarigione. 

Tuttavia non tutte le preghiere ottengono la guarigione. La sofferenza ha 
un valore redentore. 

10.Gesù non è venuto a bandire la sofferenza ma a darle significato e 

potere redentore. La sofferenza redentrice ci dà la dignità di condividere 
la sofferenza di Gesù per la Chiesa. Ci purifica verso la santità e ci 

configura a Cristo mediante lo Spirito Santo, beneficiando ampiamente il 
Corpo di Cristo. 
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L’Unzione degli Infermi 

11.Il rito dell’unzione degli infermi è uno dei sette sacramenti. Il 
sacramento viene conferito ai malati in grave pericolo, ungendoli sulla 

fronte e sulle mani con olio benedetto dicendo: 

 

12.Non è il sacramento soltanto di coloro che sono in fin di vita. Ogni volta 
che un cristiano si ammala gravemente, può ricevere l’Unzione degli 
infermi, ed anche quando, dopo averla ricevuta, la malattia peggiora. Si 

può ricevere il sacramento prima di un intervento chirurgico rischioso.  

13.Soltanto i sacerdoti (e i Vescovi) sono i ministri dell'Unzione degli 

infermi.  

14.Come è celebrato il sacramento? Può essere celebrato durante 
l’Eucaristia, o preceduto dal sacramento della Penitenza. La liturgia della 

Parola, preceduta da un atto penitenziale, apre la celebrazione. Le parole 
di Cristo ravvivano la fede del malato per chiedere al Signore la forza del 

suo Spirito.  

15.I principali elementi del sacramento: 

a. i presbiteri impongono, in silenzio, le mani ai malati;  

b. pregano sui di essi nella fede della Chiesa;  

c. fanno poi l'unzione con l'olio, benedetto, possibilmente, dal Vescovo.  

16.Gli effetti del sacramento:  

a. l'unione del malato alla passione di Cristo;  

b. il conforto, la pace e il coraggio per sopportare la malattia o la 

vecchiaia;  

c. il perdono dei peccati, se non ottenuto con il sacramento della 

Penitenza;  

d. il recupero della salute, se ciò giova alla salvezza spirituale;  

e. la preparazione al passaggio alla vita eterna.  

17.Il Viatico è l’ultima Eucaristia - il seme di vita eterna e potenza di 
risurrezione, ed ora il sacramento del passaggio dalla morte alla vita, da 

questo mondo al Padre. La Penitenza, la santa Unzione e l'Eucaristia, in 
quanto viatico, costituiscono, al termine della vita cristiana, “i 

sacramenti che preparano alla Patria” e che concludono il pellegrinaggio 
terreno.  

 

Domande per la Discussione  
 

1. In che modo la visione Cristiana della sofferenza differisce da quella della nostra cultura? 

2. Come tolgono la sofferenza e morte di Cristo il nostro peccato e la nostra malattia e li usano 

come mezzo di redenzione? 

3. Perché Gesù ha compiuto così tante guarigioni quando era sulla terra? 

4. La sofferenza è una conseguenza del peccato? 

5. In che modo la sofferenza redentrice potrebbe dare più significato alle nostre vite quotidiane? 

Abbiamo troppe aspettative riguardo alla nostra guarigione fisica quando preghiamo? Hai mai 

sperimentato la presenza di Dio nel mezzo della sofferenza? 

“Per questa santa Unzione e per la sua piissima misericordia ti aiuti 

il Signore con la grazia dello Spirito Santo e, liberandoti dai peccati, 

ti salvi e nella sua bontà ti sollevi”. (CCC 1513) 
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